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CARTA DELLA
PERICOLOSITA'

SISMICA

1:10.000

LEGENDA

I Gruppo di scenari di Pericolosita Sismica Potenziale

- Zone potenzialmente sede di istabilita dei versanti per
presenza di frane, pendii con cadute massi, deformazioni
superficiali lente,aree poste ai margini di scarpata.

D} I Gruppo di scenari di Pericolosita Sismica Potenziale

- Discarica di Rifiuti Solidi Urbani

- Accumuli antropici antichi e recenti

- Depositi di fondovalle e torrentizi (conoidi)

- Depositi lacustri e/o palustri

- Depositi eolici in facies di duna costiera

- Depositi di spiaggia

- Sabbie fini siltose grigio azzurre (Argille di Ficarazzi)
- Detriti di falda

III Gruppo di scenari di Pericolosita Sismica Potenziale
- Aree sovrastanti cavita di origine antropica (muchate, ganat e ecc.) o cavita di origine
carsica (doline).

2. = IV Gruppo di scenari di Pericolosita Sismica Potenziale

Emm
- Limiti di discontinuita o limiti stratigrafici che mettono a contatto litologie a
comportamento reologico differente.
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